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 ASCENS. DEL        SIGNORE
	Giornata mondiale per le Comunicazioni sociali

Mello – ore 8.00: Gherbesi Maria e Guido;

              Baraglia Ulisse, Maria e Angelica 

Civo – ore 9.30: 

Baraglia Giovanni, Egidio, Cesare e Rosa (legato)

Mello – ore 11.00: Donadelli Giovanni;

Della Bianca Diego, Paolina e Pietro;

Ferrari Bertino, Giovanni e Maria

	6
LUN   
	Mello – ore 18.00:  
Rampellini Erminio, Battista e Mariangela

	7
MAR
	Mello – ore 10.30: S. Messa
Si festeggiano gli Anniversari di Sacerdozio   con i Preti della zona: Don Gianni 40°

                                  Don Giacomo 25°




        Don Feliciano 10°

	8
MER 
	Mello – ore 18.00: 
Fam. Manna Fedele, Pietro, Ernesta e Stefano

	9
GIO 
	Civo – ore 18.00:
Rossini Mario

	10
VEN
	Mello – ore 18.00: 
Quaini Angelo e Claudia

	11
SAB
S. barnaba  
	Civo – ore 18.00: 
Mastinelli Costantino

	12
DOM

 PENTECOSTE
	Mello – ore 8.00: Baraglia Rosa;
Della Mina Lazzaro, Bruno e Dario
Civo – ore 9.30: 
Bogialli Giuseppe, Emma, Sandro e Giacomo;
Bentivegna Calogero e Anna

Mello – ore 11.00:  Bonetti Lorenzo e Andrea;
                               Broglio Angelo e Pietro

	AVVISI 
*Mercoledì 8 – Mello ore 20.30:

Incontro per preparare la festa di San Giovanni.                                          
*Venerdì 10 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Pusterla

*Domenica 12 – Mello ore 11: presentiamo e inauguriamo il Grest “Battibaleno”, che iniziamo lunedì 13 



L’angolo della preghiera
Sul monte ai nostri occhi sei scomparso, 
o Signore, 

ma non ci hai abbandonati.

Sei salito alla destra del Padre, 

ma sei rimasto sempre con noi.

Sei rimasto nella Parola che a noi sempre rivolgi 

e nel pane eucaristico che a noi doni.

Sei rimasto nel volto di ogni uomo 

che cerca Te, che ama qualcuno, 
che spera in qualcosa.

Sei rimasto nel nostro soffrire quotidiano 

ed anche nella briciola di vita che facciamo nascere.

Alle nostre mani la tua opera hai affidato, 

al nostro cuore il mondo hai consegnato.

Manda anche noi, Signore, 
per il mondo ad essere 

tuo profumo, tua lettera, tuo bacio, tuo amore. 

Resta sempre con noi, Signore, 

e fa’ che noi restiamo sempre con Te 

perché senza Te nulla possiamo fare 

che sia segno di Te. 

Amen.
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ASCENSIONE
DEL SIGNORE

«Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo?» È inutile inseguire quel volto, impossibile toccare quel cor​po. È finito il tempo degli in​contri e dei nomi, quando egli diceva:«Pietro!», «Maria!»,«Tommaso!»... finito il tempo del pane e del pesce condivisi attorno allo stesso fuoco sulla riva del lago.

L'ascensione è la festa della sua presenza diversa: della sua presenza in tutte le cose, in tutti gli uomini, in tutti i giorni. Gesù non è andato lontano: è andato avanti e nel profondo. 

Dice Paolo: «Cristo è il perfetto compimento di tutte le cose». Cristo è la pienezza e il futuro di ogni cosa che esiste. Il mio cristianesimo è la certezza forte e inebriante che in tutte le cose Cristo è presente, forza di ascensione dell'intero creato, energia che alimenta la nostra esistenza e la storia umana.

“Andate in tutto il mondo, a tutte le genti annunciate tutto ciò che vi ho detto, ogni potere è mio, io sarò con voi tutti i giorni…”
«Voi sarete miei testimoni»: noi dipendiamo da una fonte che non viene meno; nella nostra vita è in gioco una forza più grande di noi e che non si esaurisce mai. 

Il nostro compito è accogliere questo flusso di vita che ci è consegnato. 

Accogliere e restituire tutto ciò che alimenta la vita e che ha la sua sorgente oltre noi.

 
 Un «Tabernacolo» di nome Maria 

Gesù, salendo al cielo, manda i suoi discepoli a rendergli testimonianza con la forza dello Spirito Santo.

Gesù, prima di salire al Padre, manda nel mondo i suoi testimoni: saranno loro e tutto il popolo profetico che accoglierà la loro testimonianza, a manifestare Gesù Cristo salvatore glorioso.

Chi conosce Gesù risorto ed è riempito della forza del suo Spirito, non può fare a meno di essere suo testimone, malgrado tutte le ostilità e le persecuzioni.
Rendiamo testimonianza alla potenza e all'autorità di Gesù risorto che opera nella Chiesa, senza temere le conseguenze che dovremo sopportare; nel medesimo tempo, accogliamo e accettiamo la testimonianza dei nostri fratelli.

Con Lui nella vita, verso la Vita

Gesù, Parola di Dio incarnata, attira il nostro sguardo. Egli ci invita a volgerlo verso l’Alto.

 

Gesù, Pane disceso dal cielo, è nostra guida.

Egli ci domanda di seguirlo, sulla via dell’Amore.

 

Gesù, Risorto e trasfigurato dalla gloria, 

ci interpella.

Egli ci chiama a percorrere il sentiero della Vita.

 

Gesù, che ha dato inizio al regno di Dio, ci invia in missione.

Egli ci chiede di non sentirci più servi, ma Amici.

Diventare suoi discepoli significa conoscere una vita piena, cioè vivere il Battesimo, camminare insieme, verso una grande avventura, proclamare a tutti la Buona Novella della Vita!

 

Gesù ascende al cielo, 

ma non per abbandonarci 

alle nostre difficoltà, alle nostre prove, 

alle nostre fatiche, alle nostre oscurità. 

Egli entra nella gloria 

per essere maggiormente 

vicino ad ognuno di noi, 

a tutti quelli che lo cercano 

con un cuore sincero, 

a quanti desiderano ascoltare 

e mettere in pratica la sua parola, 

a quanti ne fanno la bussola sicura 

della loro esistenza.

Ora Gesù può raggiungere 

ogni uomo e ogni donna 

di tutti i tempi e di tutte le epoche, 

di ogni lingua e di ogni cultura. 

Non c’è più nessun limite 

al potere del suo amore, 

non c’è più nessun ostacolo 

che possa costituire 

un impedimento insuperabile 

fra Lui e l’umanità.

A ciascuno di noi, tuttavia, 
Gesù chiede di fare la sua parte. 

Affida a noi la Buona Notizia, 

il Vangelo della liberazione, 

della misericordia e della grazia. 

Mette nelle nostre mani 

un lavacro di rigenerazione, 

che trasforma ogni creatura 

in un figlio di Dio.
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